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Al Commissario Straordinario Regione Lazio 

al Prefetto di Roma 

e pc all’ANSA e 

alle pagine locali di Messaggero e Repubblica  

 

 

La Società Italiana di Medicina di Emergenza e Urgenza-
SIMEU del Lazio denuncia lo stato di precarietà ed 
insicurezza in cui si opera nei  pronto soccorso della 
regione.  

Il grave sovraffollamento causato dalla difficoltà di 
ricovero determina attese che durano giorni spesso in 
condizioni ambientali precarie e senza la garanzia di 
adeguati livelli di sicurezza per pazienti e operatori. 

Questa situazione rappresenta peraltro solo un 
aggravamento dello stato di sofferenza in cui il sistema di 
emergenza regionale si è andato progressivamente 
trovando per la riduzione dei posti letto di area medica 
senza che siano stati creati, specie per gli anziani fragili, 
percorsi assistenziali alternativi al ricovero in ospedale.  

La SIMEU del Lazio denuncia inoltre la condizione di 
precarietà del rapporto di lavoro della metà dei medici di 
pronto soccorso, causata dalla sospensione delle 
assunzioni.   

La SIMEU, società scientifica che ha più volte segnalato 
questa situazione anche in incontri con il Prefetto di 
Roma,  lamenta una   sottovalutazione di queste difficoltà 
come mostrato dall’assenza di contatti, più volte richiesti, 
degli organi istituzionali con i responsabili dei servizi di 
emergenza, chiede interventi urgenti necessari a 
garantire la funzionalità  di un settore così vitale per la 
salute dei cittadini . 

Auspicando un riscontro sollecito e fattivo  si inviano 

cordiali saluti. 

Roma 8 gennaio 2009                           

    Il Direttivo SIMEU Lazio 

 

 


